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Svizzera battuta a S. Siro» gli azzurri segnano subito, poi una gara tirata e appassionante 

Quell'ingenua e coraggiosa Italia 
E tra i «ragazzi di Vicini» il migliore è... Altobelli 
Italia-Svizzera 3-2 

MARCATORI: 1* outorete di Brunner, 31* Brigger. 52 ' Altobel­
l i . 86 ' Altobelli su rigore. 90 ' Weber. 
ITALIA: Zengo; Bergoml, Cabrini ( 1 1 ' Froncìni); Baresi. Bonet­
t i . Bagni; Donadoni ( 4 1 ' Serenai. Ancelott i . Altobell i. Dossena. 
Vialli. (12 Tacconi. 14 Giannini. 15 Matteoli). 
SVIZZERA: Brunner; Wi t twer . Ryf; Weber. Geiger. Bamert 
(78' Bickel); Sutter, Hermann. Brigger. Bregy. Halter (69' Zuf-
fi). (20 Zurbuchen. 12 Shcallibaum, 15 Kundert). 
ARBITRO: Schmidhuber (Rfg). 

Una partita generosa ma con troppe distrazioni 
Al 1' rete di Donadoni, poi gran tiro di Brigger 
Due gol (un rigore) di Altobelli, ma alla fine... 

MILANO — Doveva essere 
sconfitta questa Svizzera, 
perché questa nazionale tut­
ta nuova, non ha certo biso­
gno dì avvìi In salita. E la vit­
toria è arrivata e questo è già 
un buon segno. Dentro a 
questo 3-2, frutto di una gara 
sincopata, dove belle cose so­
no uscite da momenti di 
buio, da incertezze di fondo, 
tutti segnali che c'è ancora 
molto lavoro da fare. Positi­
vo 11 comportamento degli 
azzurri anche se si è visto che 
non basta correre e agitarsi 
In modo «generoso» e con spi­
rito giovanile ma che sono 
necessari schemi, progetti 
oltre che buoni muscoli. La 
nazionale che Vicini ha 
mandato In campo Ieri ha 
messo In luce alcune Indivi­
dualità notevoli, come Ance-
lotti a centrocampo, Vialli 
nel primo tempo e poi 11 soli­
to e puntuale Altobelli. At­

torno a loro uomini e giochi 
a corrente alternata con dif­
ficoltà di collegamento tra l 
reparti, dalla difesa all'at­
tacco. Insomma la materia 
da lavorare non manca an­
che se è chiaro che non è 
questo 11 momento per 11 no­
stro calcio di campioni 
straordinari. Per questo di­
venta indispensabile creare 
un complesso forte, ordinato 
e sostenuto da idee chiare. 
Non era questo che si doveva 
e poteva pretendere con gli 
svizzeri. Comunque la gara 
era cominciata come meglio 
non poteva, con 11 gentile re­
galo del portiere Brunner 
sulla punizione calciata da 
Donadoni, che ha deviato In 
modo decisivo visto che Al­
tobelli In tuffo non ci sareb­
be mai arrivato. Appena un 
minuto era passato, Indub­
biamente un felice avvio per 
questa Italia dalle belle spe-

i,.',,,;-,, 
Donadoni ha appena portato in vantaggio l'Italia: Altobelli. spinto in area è a terra, esultano 
Cabrini e Bagni. A sinistra, il cambio tra Cabrini e Francini 

A Craxi è piaciuto, 
a Ciriaco De Mita no 
Il match divide i Vip 

MILANO — Per la fortunata serie «Tarsi vedere va sempre 
bene», Ieri la tribuna del Meazza ha vissuto una delle sue 
giornate più memorabili. Mai come Ieri, infatti, si era verifi­
cata una cosi straordinaria concentrazione di Vip (Very im-
portants person) e Nlp (Non Importants person) più o meno 
baciati dalla gloria o dalla celebrità. 

Allora: 11 gotha era costituito dal presidente del Consiglio 
Bettino Craxi (impermeabile blu) che sedeva a fianco di 
Franco Carraro (cappotto blu) e Ciriaco De Mita (cappotto 
grigio). Sono arrivati tutti e tre un quarto d'ora prima del 
match, andandosene, con relative scorte, portaborse, amici e 
amici degli amici, un quarto d'ora prima che finisse. 

Il presidente del Consiglio, a differenza di De Mita che 
aveva la faccia smorta, ha dimostrato di aver gradito lo spet­
tacolo. «Insomma, non ci si può lamentare: ho visto cose 
pregevoli intervallate da altre molto più confuse. Però questi 
svizzeri si sono difesi con dignità: pratici, ordinati, del clienti 
difficili, direi». 

— Le è piaciuto Dossena? «Al di là delle mie simpatie per lì 
Torino, devo dire che Dossena ha davvero giocato una splen­
dida partita. In certi casi, mi ha perfino ricordato Valentino 
Mazzola». Dopo altre domandine amene sul tipo se era con­
tento che In nazionale avessero giocato contemporaneamen­
te due calciatori del Torino («Per carità, l'Italia è una e unlfi-
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cata») Craxi glissava qualsiasi discorso extra-sportivo. «Al 
sabato vorrei solo riposarmi, purtroppo dopo la partita devo 
andare a Firenze a tenere un discorso sulla Internazionaliz­
zazione delle imprese italiane». 

Ma di De Mita, così vicino a lei, che dice? «Che devo dire? 
Mi marca ad uomo», concludeva con un mezzo sorriso diver­
tito Craxi. 

E Ciriaco? SI è divertito? Mica tanto: 11 leader della De, 
seguito dal fido Mastella, non ha apprezzato granché la par­
tita. «Gran confusione, poco gioco. La Svizzera, in un certo 
senso, è stata più squadra. Spero che quando giocherà al Sud, 
l'Italia migliori». Mentre Craxi e De Mita non disdegnavano 
i taccuini dei cronisti, Franco Carraro si è schermito mag­
giormente. Tralasciando II gioco, si è limitato a dire: «Sono 
contento che il pubblico milanese abbia risposto con tanto 
entusiasmo. Io comunque non l'ho mal dubitato*. 

Vicino al tre Grandi, un po' preoccupato per lo stiramento 
di Donadoni, sedeva un altro grandicello: Silvio Berlusconi. 
Il signore delle antenne ha giustificato gli azzurri sostenendo 
che i due incidenti a Cabrini e Donadoni hanno rotto i piani 
di Vicini. Infine, l'ormai ex sindaco di Milano, Tognoll. «Col 
Comune ho chiuso, con lo stadio no. Mi sono divertito: con un 
campo così ridotto sarebbe assurdo pretendere di più*. 

da. ce. 

Il Ct ammette: «Un po' di confusione, 
la velocità va bene ma troppi errori» 

MILANO — «Un esordio sof­
ferto, come purtroppo teme­
vo. Poco male, comunque: 
l'importante era vincere e al­
la fine, anche se con qualche 
difficoltà, ce l'abbiamo fatta. 
È stata una partita dura, 
aspra, e alcune volte con 
qualche fallo di troppo. Io 
però non mi scandalizzerei 
più di tanto: per gli svizzeri 
questa era praticamente l'ul­
tima occasione per restare In 
corsa, e quindi hanno gioca­
to con una grande carica». 

Azeglio Vicini, pochi mi­
nuti dopo la fine dell'incon­
tro, tira un rapido bilancio 
della prestazione della Na­
zionale azzurra. Non ha 
quello che si dice un sorriso a 
trentadue denti: e difatti, 
esaurite le prime domande, 
vorrebbe svignarsela rapida­
mente. «Certo, ho notato al­
cune cose buone e altre un 
po' più confuse. Qualche 
problema, Insomma, c'è sta­
to: 11 secondo gol, ad .esem­
plo, si poteva evitare. E stata 
una distrazione che In futuro 
possiamo pagare caro». 

«Le differenze rispetto alla 
Under 21? Questi sono tutti 
calciatori abituati a certi tipi 
di gioco: qualcuno è specia­
lizzato nella zona, altri nel 
marcamento ad uomo. Que­
sto comporta del problemi di 
Intesa e di sincronia. A volte, 
Infatti, si balla un pochino. 
Del resto, c'è anche poco 
tempo per provare gli sche­
mi. Per questo preferisco ap­
plicare la marcatura ad uo­
mo: perché è più semplice ed 
evita tante complicazioni». 

In futuro farà nuovi espe-

» ~v*>r *-̂ k: 

Vialli è atterrato da Geiger: è rigore. Trasformare Altobelli 

rimentl? 
•Beh, naturalmente dovrò 

tener conto del ringiovani­
mento progressivo della 
squadra. Io, comunque, non 
aspetterò certo le amichevoli 
per provare del nuovi gioca­
tori che mi verranno Indicati 
dal campionato. Se dovessi 
aspettare le amichevoli, sta­
rei fresco. No, lo osserverò 11 
rendimento del giocatori In 
campionato. Cosisi compor­
tò anche Bearzot quando, nel 
1978, provò a inserire Rossi e 
Cabrini. Matteoli? State 
tranquilli che se continuerà 
a esprimersi a questi livelli, 
prima o poi giocherà anche 

In Nazionale come titolare*. 
Ma con gli svizzeri In che 

cosa è mancata la Naziona­
le? «Forse abbiamo tenuto 
poco l'iniziativa. Giocando 
troppo veloci si perdono 
spesso 1 palloni. È un errore 
cne. dobbiamo rimediare. 
Zenga? Con quel tiro all'in­
crocio c'era ben poco da fare. 
Lui mi ha detto che Io crede­
va fuori*. 

Zenga ha quello che si dice 
un diavolo per capello. «Non 
cominciamo col processi — 
esordisce —: provate a pren­
derlo voi quel tiro. Era molto 
alto e Improvvisamente è ri-
disceso. C'è poco da fare gli 

spiritosi. Cosa credevate che 
fossi diventato supermen? 
D'accordo, in questi ultimi 
mesi ho parato bene, ma 
qualche volta dovrò pur 
prendere 11 gol. prendete an­
che la seconda rete degli 
svizzeri: voi dite che noi ab­
biamo fatto la figura del pi­
velli. In realtà, è stato bravo 
Weber che si è alzato un me­
tro sopra a tutti. Io non mi 
rimprovero nulla: Il pubblico 
s'è divertito e ha visto cinque 
gol. Cosa volevate di più?* 

Tranquillo e beato come 
un papa è. Invece, Alessan­
dro Altobelli. L'attaccante 
azzurro, con le due reti di Ie­

ri, ha raggiunto a quota 19 
Bettega nella classifica del 
cannonieri azzurri di tutti t 
tempi. Lui contesta dicendo 
che, in realtà, di gol ne ha 
segnati 22. «Nella partita col 
Guatemala segnai tre reti. 
Ricordo benissimo che fu 
una partita ufficiale. Adesso 
Invece la vogliono far passa­
re per una amichevole». Al­
tobelli protesta, ma In realtà 
si gode questo suo momento 
felice. «Dicono che Piola ab­
bia giocato fino a 37 anni. 
Beh, non esageriamo: poi In 
campo mi dovrebbero trasci­
nare I miei compagni. Qual­
che gol, però, Io farei anche 
In quelle condizioni». La par­
tita? Mah, gli svizzeri non 
sono venuti qui solo per di­
fendersi. In qualche caso, 
abbiamo commesso l'errore 
di lasciarci schiacciare In di­
fesa*. 

Ecco Dossena. Il regista 
granata, questa volta, non è 
stato fischiato dal pubblico 
milanese. «Ho giocato una 
discreta partita. La gente? 
Sono contento perche non 
mi ha riservato "trattamen­
ti*' particolari*. 

Molto polemico è l'allena­
tore svizzero Daniel Jeandu-
peux. «Due cose hanno fatto 
la differenza per l'Italia: l'ar­
bitro e Altobelli*. Infine gli 
Infortunati. Cabrini, in un 
contrasto, ha risentito un do­
lore al ginocchio sinistro, 
quello già infortunato. Per 
Donadoni si tratta di uno sti­
ramento. Giovedì prossimo 
non potrà giocare nel recu­
pero con la Sampdoria. 

Dario Ceccarefli 

ranze. Il gol accende entu­
siasmi In campo e sugli spal­
ti e a tutti 11 pomeriggio ap­
pare roseo. Invece col passa­
re del minuti si vede che que­
sta squadra ha molte cose da 
sistemare. Il prato è di quelli 
che complicano la vita a tut­
ti, scivoloso per i piedi e per 11 
pallone e gli elvetici si butta­
no In mezzo alle gambe sen­
za troppe incertezze. Aveva­
no promesso tre punte e tre 
punte sono, Halter, Sutter e 
Brigger, un bruttissimo 
cliente questo per Bonetti,' 
più svelto di lui con l piedi e 
forse anche con 1 riflessi, co­
me si vedrà bene dopo una 
mezz'ora In occasione del pa­
reggio. Su Hermann, 11 genio 
di questa Svizzera, Vicini ha 
mandato Ancelotti, Bagni ha 
preso Bregy e Dossena s'è 
mosso In libertà alla ricerca 
di un pomeriggio felice. 
Mentre gli svizzeri si orga­
nizzano e l'Italia cerca di 
smaltire lo choc per l'inatte­
so regalo, si Infortuna Cabri­
ni lontano dalla sua area. Vi­
cini lo vede zoppicare, forse 
si ricorda di certi Inviti alla 
prudenza di Bonlperti e 
manda subito in campo 
Francini. Cabrini invano fa 
segno che può restare ed esce 
col volto scuro. L'Italia sof­
fre, fa un palo di passi indie­
tro di troppo, aspetta gli uo­
mini di Jeandupeux più per 
timore e incertezza che scel­
ta. In realtà la faccenda è le­
gata ad un centrocampo do­
ve eccelle certo Ancelotti, 
dove Bagni alterna ottimi in­
terventi a espedienti da rissa 
che frammentano 11 gioco. 
Dossena si muove molto, ma 
non sempre è preciso, anzi 
alle volte batte sotto misura 
aperture comode. Da uno di 
questi errori nascerà 11 gol 
del pareggio. Brigger trova 
molto spazio avanti a sé, non 
perde tempo e II suo tiro di 
collo è carico d'effetto e di 
fortuna. Bonetti guarda, Ba­
resi che doveva forse chiude­
re idem. Nessuno si aspetta 
invece che Zenga faccia la 
stessa cosa. Il portierone al­
za addirittura un braccio, dà 
il pallone fuori e Invece... è la 
classica svista. Forse Walter 
Zenga pensava al pupo nato 

da poco, poi ha avuto co­
munque modo di dimostrare 
la sua sicurezza fino all'80' 
quando è uscito a vuoto sul 
corner che ha propiziato la 
seconda rete svizzera. Per 
questa Italia 11 pareggio è 
forse una buona medicina, 
vivere sul quel regalo Iniziale 
poteva essere pericolosa Illu­
sione, S'Infortuna anche Do­
nadoni e Vicini manda den­
tro Serena e per alcuni mi­
nuti l'attacco soffre di pro­
blemi di assestamento. L'In­
tervallo arriva propizio. In 
effetti poi gli azzurri riparto­
no con più decisione e al pri­
mo affondo ci sarebbe un bel 
rigore per un fallo sullo ju­
ventino. Di queste spinte co­
munque In campionato se ne 
vedono molte e di fischi degli 
arbitri se ne sentono pochi. 
Schmidhuber se ne ricorda 
alla fine di tutto questo 
quando è andato a terra Vial­
li. Gli svizzeri provano a ro­
vesciare 11 risultato, la difesa 
italiana dà spesso l'impres­
sione di lascarsi saltare e al 
50* manca un nulla al gol el­
vetico con Sutter che dà a 
Geiger. Mentre in tutti si ac­
cendono le Impressioni sfa­
vorevoli per come si stanno 
mettendo le cose ecco la 
zampata, l'azione forse più 
bella della gara, quella che 
dà modo al meritevole pub­
blico milanese la possibilità 
di esultare. Ancelotti offre a 
sinistra a Dossena, 11 pallone 
potrebbe essere battuto di­
rettamente ma il granata ha 
un'incertezza, davanti a lui 
lo spazio si fa piccolo e opta 
per il pallonetto che però è 
troppo lungo e alto. Per tutti 
tranne che per Serena che 
sbuca all'improvviso con un 
balzo che ha dell'incredibile 
e con una girata dalla linea 
di fondo che ricorda certi re­
cuperi da basket rimette in 
mezzo ad Altobelli che in­
venta addirittura una rove­
sciata. Si arriva all'85' quan­
do Vialli viene atterrato. Sa­
rà 11 rigore del 3 a 1 che per­
mette ad Altobelli la dop­
pietta nel suo stadio. Ma 
all'88 gli svizzeri approfitta­
no del secondo errore di Zen­
ga, per accorciare le distan­
ze. 

Gianni Piva 

Le magre di Zenga 
e un Ancelotti da 8 

ZENGA — Nel calcio non bisogna mai dare nulla per scontato. 
Di questo se ne ricorderà a lungo Zenga dopo aver giudicato 
con un eccesso di sicurezza fuori quel tiro di Brigger. Anche sul 
gol del 2-0 ha delle colpe. Speriamo che tutto dipenda da quel 
nastro azzurro appeso poco più di ventiquattro ore fa sulle 
porte di casa. Auguri. 5,5. 
CABRINI — Otto minuti sono pochi. Di lui si è comunque 
sentita la mancanza perchè a sinistra gli azzurri hanno perso un 
indispensabile motore. s,v. 
FRANCINI — È entrato a freddo, senza aspettarselo, ha lavo­
rato con puntiglio su Sutter, un brutto cliente che un paio di 
volte lo ha saltato. Si è visto che non è cosi semplice ripetere in 
nazionale, tra i ,grandi>, quello che si fa nell'Under. 6. 
BARESI — A giocare da libero vero forse si diverte anche. Non 
c'è dubbio che si impegna al massimo anche se a volte gli manca 
il colpo d'occhio che viene dalla abitudine quotidiana. Insom­
ma soffre un po' di «zona». Belle alcune sue proiezioni offensi­
ve. 6. 
BONETTI — Sul centravanti avversario si deve pretendere più 
sicurezza. Ha concesso un po' troppo spazio a Brigger e l'elveti­
co è stato fulmineo nel colpire aldi'. Forse non el'unico stop-
per col quale provare in azzurro. 6. 
BAGNI — Da lui si deve pretendere molto di più (e non solo 
per quanto riguarda la correttezza). Troppe volte ha cercato di 
fare tutto da solo inseguendo il fallo, meglio se da rigore. L'ar­
bitro lo ha capito subito. Il centrocampo ha sofferto per questo 
suo comportamento. 5.5. 
DONADONI — Peccato per questo infortunio, sarebbe stato 
interessante vederlo sulla distanza dei 90 minuti. Nel primo 
tempo il suo lavoro di appoggio e di conclusione è stato molto 
efficace. Dal suo piede ottimi inviti per i compagni e un paio di 
pericolossime conclusioni. 7. 
ANCELOTTI — È stato il punto di riferimento per tutti a 
centrocampo, l'unico che ha giocato tenendo a mente anche le 
esigenze di ordine e di equilibrio della squadra. A questo ha 
aggiunto una grande lucidità, nel cercare i compagni più liberi. 
Puntuale e forte nel lavoro di interdizione e felice in alcune 
aperture. 8. 
ALTOBELLI — Il suo mestiere lo sa fare e questo, per un 
centravanti, non è poco. E stato puntuale sulle invenzioni di 
Serena, sicuro dal dischetto (finalmente!) e bravo in certi ap­
poggi in area. '• 
DOSSENA — Di lui ha detto bene, scomodando addirittura 
«Capitan Valentino!, Bettino Craxi che parla sempre dividendo 
il mondo in amici e nemici... del Psi. In realta Dossena ha 
giocato come già a Bologna, non mancando certo di impegno e 
ai alcune buone intuizioni. Ma da lui, o meglio dal suo ruolo, ci 
si deve attendere qualche cosa di più. 5,5. 
VIALLI — Se un giorno riuscirà a dosare le sue energie allora 
lo si vedrà autorevole per tutta la partita. Ieri ha comunque 
giocato meglio, molto meglio che in altre gare azzurre. Dalla 
sua azione, a destra e a sinistra la squadra ha avuto spinte 
importanti. Ieri, nel primo tempo, uno dei migliori. 7,5. 
SERENA Non doveva giocare, non è ancora entrato nello spiri­
to delle partite. L'attacco con lui ha dovuto cambiare disposi­
zione e si è notato che non ci sono meccanismi capaci di dirotta­
re il suo colpo di testa. Ha fatto una cosa straordinaria sul 
pallonetto di Dossena, inventando per Altobelli un recupero da 
Ufo. 6,5. 
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